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Perché: i lettori possano seguire 
ìicon ikcìiità: le dfscussionì^^irìa 
mqntari che stanno ,per aprirsi 
mìYomnihus Maglianì,̂ r̂MÌ̂ WQ ai
tile oiMr loro un poco di, com-

'•mento. •.(/ <-.. ; -̂' 
il progètto, óUp.v i decimij con

cerne ia' riforma doganale, l'ina-
sprimènW^^i daail di confine o 
dèM'&^à"drMbricàzìón#!riter-
"ni m gUicosìo e'deìle l)Bìveri, il 
rimaneggiamento delle tasse sugli 

yj^:}miL^Qvo intende elio le de-
lÌbera|fcitì.^cVe m prenderanno ri-
auardo ai dazi costituiscano parte 
integrante deiia riforma dogana^ 
o'invece Ja/fecolt^^^i attuare ]n 
tutto^ il xesto quesVultima per de-

e col 4,^f/del^l888 :$e-

*f' 

condo le conclusiom ideila famosa 
lltranni intenta 

•1 ! ' - . 

,= ì l'I '*-" 

commissione 
al "làvpFOy 0 salve le modifiche da 
introdursi cdl ftferé''di un' altra 

*• - ! ' ^ , „ J • - T ' _ . . ' 

commissione ad hoc: 
' ìlffgriaoìo' òomè là Camera ap-
coglierà tale proposta che —"--^ 
he anche sembrare un pericoios) 
precedente costituzwnale.j ̂ m , , jj ̂  
lempo stringe; con ttueim dMM va ^ 
.^scadere-il trattalo collVAustrìâ , 
e non devie:#|uggire l'occasione per : 
una razionale rifornia delle tariffe 
che, non va dìfene^icaté,' sarebbe 
imo dei compiti della Sinistra; 

14,-. > ^ . , ^ : - I • :4 .. 
i- h 

.: ,\ • , 
•'•n 

,Spt|o l'impero della ;D^stb l'ìn-
duplo'iecpnpmico^ sapeva ^ rop^ 
spesso di a^obrogmno, rpercbè il 
gayernoo fosse sollecito ad afipro-
iìttara, ^d^Hém-opportunità e stac • 
carsi dallMtetatariffeSgfesarda 
e pochissìW^ italiana. 

Migliore pel co,r|ijgercio nazio
nale .̂ riuscì la • taniìa 1.° lebbraìo 
1879, ed è.sperabile dì ottenerne 
ora una pili soddisfa ce ntey che 
cohcilffier quanto è possibile gli 
interessi dei produttori e dei con-
sti¥àtòri colle crescenti necessità 
del fisco. , 

E' inutile illudersi. Anche fEu-^ 
ropa si ostina negli armameixti, 
esaurito ogni cespite dì entrata, 
î Qp, rimangono che le dogane su 
cui gravar ìa mano. La Germania 
vi si è appigliata, preceduta dalla 
Franciaidi Thierfl, e prima dagli 
Stati Uniti d'AmMca durante la 

landg^^gtest'anaó le so||iri3p5^ 
comunali e iprovìnciali a circa,14 
rnilìoni.)pt^.:.; , ^., ,.]., ,,••• -,•, . ;; 

Anche senza prestar fede intiera 
alle grida universali^ è notorio che 
diverse locazionvspecialmente nel 
Polesine, vennero rinnovate a fìtto 
più iriìte nella cérto:éSa che^ ì dei 
cit|L^^oa si' riscuoterebbero più; 
Se là caijijss. fu espressa nel con-
tratto, ne seguiranno contesta7àoni 
giudiziarie; se rìmasesottmtes^,^ 
proprietario sy}>irà un̂  fatino fe 
jgiusto., Gli ospedali, slohunata?? 
mente, sono ancora grossi proprie-
tarii di terre. ;̂;̂  ^ •- - 'i' 

\:^ii Parlament^^Itra parte-po
trebbe aììeviare la'^jattùrày limi* 
tàtidò^ il sovrafhi^àVré' degli etiti 
localî  sìa • coli' esercitare severa-

' • E H - • - ' 

mente il cóntróUo, dalla legge della 
{ìerequàzìòné conferitogli ;̂ suì bi-
l«hi' '^^^?^iall e mjyu^i pali ; sia 
col disciplinare il sistema della 
tassazione e delle sp.eae comunali, 
Qve, sul ibrutale empirismo finan-
Mario. vigente daT^1865; ai 1870, 
.regna: il caos. /V ^ !̂ :':• w: ;̂  ̂  ; 

• E ' meglio .ancora cii, varrebbe 
^goppìrterè'lé ^d è̂citYié̂ 'ebclé̂ iaéti-
Ché ed uria ràgiohévole 'àffranca-
zione pelle aomenicah, come ,è 
stato sollecitato 1 altro giorp dagU 
,onor. deputati di ftovigp,, LÊ  de-

prodotto oggi piii abbondante,: che 
î elì'epoca in cui tessa fu* istituita^ 
e conseguito con "spese di produ
zione; sempre crescenti. E' q^padt 
itin onere né corfipetìètrato^ ' né 
compenetrabile nel prezzo del suolo 
coW asserisce setiza fondamento 
Tom Toscaneili- ^̂  • " / ; 

[,' (continua:). 

^ - ' . - 1 j 

Giaìé. Iiìfiao l'arresto non' f% decido 
(l^lla giii8tÌKÌa senzn prove convìnGenti 
déUVccusa fatta a Scimacheltì. 

'l.*agénzia Havas pubblica 1* incar-
tàfeento fipedièf^l BsrUno, contiene 
diie" lettere di Gautech commissario 
tedesco dat^to da aprile che invitano 
SchnaQ>8le.,M,^ un &ppuntam9nto. 
S c h n . e - f e e i r W B p l t o , iiel,-.m6fìtra 

,^l ' téeava &irappuî |fti]Cfcpto. Si créda 
^hé^-ia risposta da Barlmp QOIÌ' veri'à 
avanti per la fina della settimana. 

• . U m^ m: 

r = • . ' ^ ^ ! » -

(Nòstra corrispondenza) 
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PARIGI, 32^ipri,le. 

'A Poigft/y — La situazione'--- La 
'•-. Lega.' dai PéÈialti --r^ L'Esposi

zione —' Le f§f£m%$-àelV Afriàa 
•^ Ttmon ^ié]giQmnze. y. 
Attràvérsìan^p-uri oQomento di tre-, 

pidazione. I tedeschi ce tiMìannò fatta 
una deliQ loro a qiìi a Parigi non 8i 
Sa p^Viare d'altro. Un corto Schnaa-
bèlo, nostro' commissario ai coafmi ver 
so MQt|;Venne traddU<rii&tftttiàgguato 
a.Pagpy dà'l stìo collega tedesco; e'pbi 
veline ammanettato sul téirritòrio fran-
ceso e condottò via. •'' 

Alméno questa è* là notizia che si 
propalò Gome^una folgore per Pati gì 
e portò là sovreccitazióne al'colmo. 

,:'•" Non pos&iaitóB dire (^uaie aia la ve-
ÌWlài'è'fóptóWoi n e ^ à p 4 ^ « i l c t à 

/ •. • . i ^ - . - I . ^ * • 

cosa . dal telegrefa, prima che* vi 
giunga questa mia. Io mi limito a no
tarvi la dolorosa ìmpreasìosìe pr^^flòtta 

né vrtWèondO'Come si tema cb |epi 
possa essere foriera dì pericolósi at
triti colla Gerroariia. Tatti sentono 
iftlìe alla fiviricita 8V deve pur giun^ 

e, presto o poi. -

pazionej si noia tuttavìa che nell'uM! 
timo Gongresao di àt«ÌUtkà a Roma . 
quando ai fa per votarelahuova sede 
del nuovo congresso i due ministri 
italiani M'agliahi e Grimaldi votarono : 
di tenerlo a Parigi durante la Espo-
BÌKÌone, non ostante che U Germania 
avesse proposto Vieiin 

Si à^^dunqué imbarauzalrsgìmi e 
nel seno stlsso del' gabinétto vi sono 

\ _ j I 

gravi disaensi. Lockrcy insiste perchè 
la si faccia; Qoblot e, Floursns vor
rebbero dilazionarla al 1890; altri 
vorrebbero tènere m& Esposiaioàè 

J r ' 

semplicemente Nasionale. 
Quale caos! ' 

* 

Intanto altro graye avvénìmóiito 
compievas! in AWlca; si inaugura la 
ferrovia Costantina-Tunisi e'beri 200 

^ • ' . - -

fra senatori e deputati si recarono a 
quella solennità che stringa tanto J 
nodi di Tunisi alla. Francia. ; ' 

- ' ' n _ 

f F^^y in tale occasiofioon fupra-
l iWt^ in un discorso a %^tantifa4 
Vantò' la spedizione dì Tàniai, dicendo 
elio senza dJ essa gli italiani adesso 
,y\ fdommerepbeso .essi. Questa van
teria Ju un' imprudenza, tanto più 
che'il nostro dominio vi si va conso-
lidando. • ^ 

L*eco di quella frasi, deve essere 
' 1 ' 1 " -t I ^ X " '^ ' 

Stata triste anche fra voi; cheioit.sia 
pròprio chi vuole soffiare di continuo 
pel .t(>rbido fra le due nasioni latine? 

f brigadiere venna "pf' Hmogèo all'a« 
torità italiana la Sem atéssà^Uopo chi 
venne steso processo verbale deM'ae-
eaduto, per gli ulteriori passi da farsi 
dalia autorità sv tzzA | , , 

«Questo fatto deplarevole, co'tòoìb-
biamoi dé|lO 'più sopra, prof^cò Ifii 
Ponte Treaa: una certa irrttSioae, 
tanto più chetano dai peccatori svlis-
|M | . |P ' e t ì r t o - / s igno^ ìp | ^ .d i ^m\ 
villaggio, aveva ricevuto daLbfigadie-
re un fendente sur bracete, che'fòr-
lunàtamento non gli produsse dtmrjc 
ma nella serata gU ^animi gì calMI 
rpno^ss è tutto rientrò rieUa aaiet© 
abituale.*- ' ' -, . - •» 

m 
r 
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Non ne abbiamo bisogno, no, spe* 
• - > « 
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; ^ l 

"" ' ' "A r 

^ '. -
i -

:ssiisa 

aie incidente 
r- n ^̂  j i ?. 
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guerra 
Dove condurrà il fatale andare 

delle spese militari non sappiamo, 
forse ad una gran caserma son'za 
civiltà, contrapposta (Iftsateil bi-
sticciq),:aila gran civiltà senza ca
serme doiràmerica. 

Ma venìaW al sodo.Suirabolizìo-
lió' temporanea dei'di(C deczmt'sui 
terreni, sorge il punto della pai 
vivace opposizione, specialmente 
fra i rappresentanti ;vèri,eti e lom
bardi. Il Veneto dovrebbe rinun* 
yÀ'AUM un benefìzio dì L, -1,784,000 
cioè il 6,35 ptT cento del eom-
plessivo aggravio fomìiario (calco-

Comò ielrsera dicèvriò-i nostri Jó^ 
legrarami si ha ragione a ritenere che 
\f incidente di Pagr.y possa entrare 
in uno stato» di calma.,. .. ' . 

Noi spigoliamo le notizie più im-

W'Pùliiische Nachrichtefi dicpflb; 
« Da varie parti si attribuisco airìn-
cidenle Senaebele tìna^portata che 
esso non ha; in a\cua,mo4j9^Jin,#6T 
sfn'za delle esagerazioni â sensazione 
che coutintiaDo evidentemente dà par
te interessata, non possiamo che ri
levare ancora una voUaji tha i cir-
Ìo.lÌ polìtici bene ìnfi^rmati attendono 
quanto prima un rapporto che chia
risca questo effiue.», -

L* « HttVas » pubblica: Lydtìn^m||-
ricato d'tìlTÀrì di Germania «bbe lèr-
sera un terzo coUòftWcon Flourens 

; ministro degli: esteri. Lesse un tele
gramma dì Bism»fcl:|il quale dichia-
raM^J^, sua intenzione di rilasciare 
Schnaebale se la violazione dì terri
torio fosse constatsia. , ' 

Gli alti dell* inchiesta tedesca non 
sono ancora, pervenuti a Berlino. \ 
• Jia « Nordd,. AUgemeina .Zaitung > 
ha da buona .fou^e^^ss<^re accertato 
da testimoni cheTSiesso di Si'hnao 
bela ebbe luogo surtlr^ìiórió tedesco, 
ciò che non è negfi<i^tfpftti% Ha luì, 
dj[;!po informazioni preso sul Iwogo. 

t'arresto .fu est?guito a richujBta 

•'Noi però non crediamo che questo 
sia'per nói ìi?%ioment0 propìzio;sen
tiamo la^nocessitMi guadagnar t̂ iQ|poJ 
-̂ 'Cosi- anche Dertfulède'il^^càpo della 
Lega dei Patriotfei che anelano alla 
rivincita aveva cf^Ko^'prudento di 
ritirarsi per non provocare in [alcun 
mòdo liL-G.ermania. E il pretesto per 
0ilSriÌP»o^^!^a«^«^te lo,,g||yò nella 
•perdita di una sua sorella decessa u|-
timaméntò a Canna e perchè ha la 
madre essa pure ammalata. = ; 

^^d ecQp per tutta risposta a tanta 
arrendevolezza prest^ntarsì Ì*agguato 
diPagny. -

nacciosa, mentre non sì riusci a stria-
gersi iÌQ mòdo chiaro aUl^^^Hussia, la 
cui alleanza sarebbe il .perno della 
nostra politica.' 
"il fatto di Psgny è una nuova prò-

va che ci conviene sUre nservatiosi-
• 

mi'é;Come il poificolo sia contìnuo, 
perchè VPpersecuzionì dai tedeschi in 
Alsazia e Lorena oraj|gi^i^:%,4^ niodo 

-.: '^ ' 1 l ' I ' 

straoi'dìnano, e gU- organi di Bièmaik 
ne inventEìno ogni giorno una e sì 
minaccia di passare ai fatti e gli sr-
mamenti ai cocUoi sono spaventosi. 
ir Governo nostro fa il possibile per 
dffccifffiff^TasìtuazìoVè e calmare sii 
Spiriti a ragione sovreccitati. Yi riu
scirà sèmpre? 

i-enza deltòVao anniversario della mor
te del compianto cav. Aàtonio Schi« 
ratti, il paesfif •di;Piove di S.oiigo ^ i -
f̂ ìrmÒ solennemente i suoi a b b i l i " ^ -
timónti Qcòirobold dei cittadini vsa-
itìegli erotto Qa^ricordo marmoreo. 

Il monumento è op ra d % b m ó 
seuitore signor Possamai Aiit'etoiW^.rlà 
per il primo il aig. conte Marèd GmÌi«^J 
Balbi Vaiìer, quale membro del comi
tato promotore, ygì̂  
., A questo bsliissimò discorso risjjpse 

brevecsenla a nobilcaente 1* aasesaors 
anziano del municipio, 
: Per nltÌD^MÌ^iglovai^fi^|W}o»t(3 élg^ 
B e r a a r l i ^ t o n i o con parMa facile ed 
elegante enumerò gU sforKì, le fatiche 
Bftstenut© dai ^benemerito. trapassatO'l 
per bjttenere, ancora sotto il dominio 
austriaco, /le beHis«ìm8;^eaol6 thm 
oggi godoasi, 9 dicnosif ò cffei^^^i^hè 
visse, abbia a queste'pfod'gate'tait^ 
le sue cura. EgU.da amava comT'il 
pppilla dfî sQol occhi, perchè era con-

o^f^a^Snt 6 S à « e m 
morale e materiale d^pftfceoaoil-
t a d i n i ^ ; , ;•- ': ••> . . •":. • ' - • 

E qui l'egregio avvocato beilameuts 
lo. rappresentò quale fa, ma«atto 
di civiltà e di pace, 
. Tesieala." '-^ la seî uUo stila' pro

roga d6lì*apert|̂ ĵ ft déll'EspGStzioBe Na-
xibtiale, r lodispositione Artistica s 'I
naugurerà il •"7" Maggio. " ' "^^"• 
':"'Gli-artistii-ÌQ seguilo a c^ò,;potraB-
no inviare le loro opere all*^I»disposi-
gione, sino a taUo il 28 del asese cer-
reota.' ^̂  -' " ^ 
.. -~: Il CorBifato dell'Esposi^iofìs oa-
3!onale artistica avverte che il̂ tgrEaì™ 
n© definitivo per: là presentaste f i fWìa 
opere d'art&ìodustsiale scmà^Jggt « 
che le opere che parvénissero pswtoir-

|; di saraoEO sansa alcuna scceiloaatif .̂  
rifiutate/ 

•m 

M 

1,' 

1 — 

^ . | . , ^ ^ , ^ ^ ^ W ^ ^ „ '^Pk,.'%-,,^:,. 

- ^ 

',tm:^> 
;oiìti8rai» 

fi'- te Itia e Sfilerà 

• ^ : ^ - i r i ^ ^ ' . * 

— Ieri sera sl!a fanicéprìma detì.a 
Gioconda* lndispo^tWas%aQra Òtmì -^'-•(.^^4 

•"••^-lèi 

• M 

. -

4èNon credo che debba scaturirne la 
j ' • I ' - ' 

euerra ; iV governo farà il possibile 
per calmare la sovreccitazione. Indub
biamente però il ministero no uscirà 
di fronte alla nasiona colla testa rotta. 

Cosi Bismark ottiene^ di, sciupare i 
nostri uomini polìtici ad ano ad uno 
e rendo debole UsKÌone del gòveriio; 
egli ci guadagna sempre. 

i Leggasi. ssUa GflsseifaJN'einest» di 
Lugano, in d<\ta d*avant* iaiEÌ;:: 

e Ieri sera il, passalo svi-isei'o dì 
Ponte fresa era omesso a subbuglio 
per il seguente fatto: 

* Tre cìltkdiaj^^j^. Ponte Ti osa sì 
erano recati a peccare in una barca 
presso la sponda ìtaliBìia. Mentre sta-

I -

* 

' iQi f * . - r 

• 

ì 

del procuratore di Sluto e dal giudi-
óa d'istruzione. Quando Schnathel© 
penerò sul tetritoìT'Mtédeaoò egli at
terrò Vagouta chu^l'intinuwa ì'uiro-
sto, e cwrct̂  di fuggire verso la fron
tiera; ma fu rfiggiuuto pima vi ar
rivasse, a arrestato. L*|lcu8a ò dì 
pStecipasione alle meno deU'Alsuisia 
e Lorena per trudìre il p u w « t̂>dian-
le ubuBo della propria posiziono tifìi-

Ne abbiamo tttnte delle difìcoltà 
senza bisogno anche di t|«esu. 

Così anche rEsposisione tJaiversak 
del 1889 mihaceia dì venire ritardata. 

La Russia impedirà ai propri 
diti di intervenirvi anche ih modo pri« 

^vato; ufiloialmeiite non vi prenderah* 
no piule né Germania, riè Austria uè 
Inghilterra. Wnghiì tena tutto al più 
lasciorà libero il oauìpo all'industri* 
privata^ ed ansi parlasi di un asso-
cìasione di BsposìtoH sotto la Presì-
denaa del Prìncipe dì Galles. Bdìuta' 
rono StìibU, Rumenìs e DiUìutiìirca; 
sono riservati gU Stuti Uuìtì d'Ame* 

rie». 
NtìU'IlHa sì spera tMnm sì »bb@ 

ancora una decìslon^a per U parieel* 

itaU&ne ed intimava ai "pescatori di 
scendare a lerra, essendo vU t̂ata U 
pesca in q^uesta stagióne. 

« I due citiadìiiì svisierì, spaaado 
dMgoorare che la pesca imm^ ora 
proibita, ridutarono dì oiitìaiperAró 
aU*ord ne di a ì̂prod.ut̂ ^ dichiarando 
dì non ersero h\ ogni caso sopra ìl 
territorio ìtalìanot m* beati sopra il 

iw|«gQ ì« acqua piamuisaa % quiuds al-
*lMiifaori d?ìUa siurì§disìciì5 \iaUftiva. 

« A tale rìspxista Puftì^iato itàUaao 
ordùuu'a alle proprie guavdb dì pr^* 
cèdere airarretto dei tre pescatori, 
lotffittin brigadimetìd uà* g 

Poco pubfeliaa e poco disposto agli 
entusiasmi. 

Sfarzo dì messa m sees.s; mas^ ' 
orcbeisiralì a coc&U eceelWiiù. Pa^fos 
volte sì è sentito aUa Fe«lè@tta mté 
coslit^^rosò a b^ìia Isu-uato- lì mto 
dai marinati ^siine\rept^c.ali> aiilEEia®-

Cosi para il griiidìs^o Sa&l® t^r»^ 
ottenne, «s potente eSaita.dì -eaìorlte 
a sonorità. lì."-gBbhlk© aedlamè g;!! 
artisti, Ì0 teas^ftU, dftriìUsra maer-m 
Usiglio, eh® dQtettei'aSjisuf^Ì;p!Ì^*%*|| 

l suo•'-icaBisi>"--a rms;taik.ri?^ - '' 

rriars • ' Proràci 

^ ^ 

* i 

11. 

n*àUa hacoà.'TOttosta t«ilo î ctejhì fò*S4Ì 
dalla riitìj teiitund*) dì arr^ti*r^ 
cittiidìnisvmwi* Miv %utst\b@a lu.t\-*-
gt dal lasciarsi iutliÉ©r̂ r«itìl@^V*r<»a*s 
ntjifaatìiu^ t». guardl»jpìf&MmAH 

IDA. cxjfetr^ROj::*©'' 

\ • 

Dogali da O'̂ aì 'c.ui.è^ é« oguì ga^se 
ìt*UiA«o.j" mi ^mmì p\>mi5tem a 

• ^ 

t^ttads^s Ar*:ìpreie ade.ìi sgasai .W^* 
ĝW Hkì -mio desìd^-rlo prcta^elttad®, d i 
t̂ lssp'.̂ ìTàrsì perchè sakanl ^, m'ì-^^-^^nti-
iftifessaro. a, ria^eìrfi t|«&ll**im% l̂sx Egli 

che avraìjb^ %ìì*uono m\ì^ é^ts^^mìm.' 
anteeedeute %ì gioru© ài d9t^% m.mM.% 

^ • . 

. - • - . i = , i t - i . 

" ' ^ ' • ' ^ 

file:///iaUftiva


% di Saatì aiH^tìim^àroechìan!, 
iliumiaftica <joìoro, fp̂ ^ 

non ne àvéastìro ftVuto a^^tea tì^^ifo 
^ per togiibre nalla mofìtedol^m le 

otizìe esagerate p false. 
Mancava;; l'approvazione e â vSUO 
mpo, i iPprusoaza^jle autontft e 

Cartarolo 11 sig. f i a t i n e J a n n m i . 1) 
, ^ a à ^ W | o aver dilazionato !à data 
idelfa meBsa, propònendoìii òggi per 
rimettarla dpmani, fml col non Volo^ 
accordar© par paiticolari ragioni d* 
flcio e perfìbè i suoi alFari trattene» • : 
dolo, corae sempre, fuori di paese non 
gUMavrebberOr {fermasse di alàìst^rba| 
isUa corimonia. Ora, dico i6 pur 'ri- j 
spaUaWo'r èegféti d'alfìcib che ra- j 
Igioài'̂ vi^ p'òà8ono,,^|8sere per. negare ; 
^g)ì,^i^aiitì,45lÌ?è^iP^eRtì la mfnife- ' 
stagione dei p>ù-puré,'.deì 1>iù profon- ^ 
do dftrsuoi dòitìri,tì^ii£y^^Ì^FWat 
trecento fraem , :cad^tÌ^#^}Wp^e 
'dùlÌQ armi itflmne'? J^qr̂ .e. Junica è 
qg§U^j,peC9niaria. Ma chi le dice, sig. 
^indaco» ch'evi!: Beverendo Arciprete^ 
•«VeSSè in̂  ^anvltfWP^f^i(^r^^|»àgàre^Ì'à 
misk ? I s a ^ i k W 'aSe Wite ". le aU 

Nella 
adunanza generale di doitféfiica 17 a-
priie, presenti 74 fóci, il Presidente 
Tivaroni facendo U restfèo^tWrforàll 
deità Società pert Tanno 1886 com-
memorò i soci defunti Borìinfìtlo Gio
vanni, Coi tese Òiov., Girokcno Sotti, _̂̂  ^^__ . . . . _ . .._-
é | | ^ ò Favero è dolt. l ! ^ ? Su^ggi^LFondo^dU^aasa a l ^ J n 
la'hui famiglia diede io ounasionn dai- J*«.f»*-r;-1'̂  —? 

c h e t a r Panho J887 non uno dèi Re
duci i3arà in mora pel prestito all'o
noro presso la banemaritó Vancà Pò-
IfOlare^ Cooperatila, senza di chò|:^ 
|arebbé costretti a proporne la ra
diazione dalla;Società.: \ „ ^̂ ^ 

M i ^ ^ e ^ M i ^ o À i conti sig. Raf 
topùlóTOsó | f sua r̂̂ ^̂  sul ÒpO|p ; 
1886 che d ^ a i 86|u6Uti^ftttltéi»àp"^ ' 
multati : 

i 

Fondo l l i p M a alla chiùsa 
esercizio 1B85 i . . v̂ Îi? 598 33 

•> - „ i - ^ Ì ^ f : . 

messa "fasciusa la qujie igtt 
tre spese sì. potevano evitare. .K poi, 

^^ro e hon concesso cho il municipio 
i Curtarolò avesse dovuto incontrare 

sarebbe aridato ^. gambe all' arisi? :JS 
p̂ oi gii ^li^tant^ •4UiGiM̂ 'i-aJW*iq oon sa-
r^JBerp: for^e.stati folitCi iKlp.agarsela 

SpLprqpna,,saccoccia! puirchò Ella si 
fosse-'Regnato di abbandonare,:! Mmi\ 
§|fari cĵ et la preoocupanp;>per^preéèh-
^^rs|pj,far8i rappresenta alla mes-
•isa "funebre;? > ' - -^ .':s^-,.',-!s,--u-J; ''tt̂ -

Giulio M^ 

Ui famiglia diede m ocoaBione del 
ì lui mWe L. 50 ài fondo di Sus

sidio,ai soci malati. rAnnunciò come 
V j . j j " • - . - - - - - / ' r̂  

nei l 'anno 1889. SÌ i8crisB6i;0T#3 nuovi 
,spc,i,/4igui3aciii^,ja Società .og^j corn-
prfor t | ì , s (^ ,^p . , v : . . . , , . . ,•-:•:,. ,n>̂  
K „ Aecei^ult' ^IJ^ r co*^^e W '̂̂ '̂ 'Oiai ; del ] 
Ì886 aIiS!^:ualì; erayntervttlìta la,So 
cietà facendosi onore, specialmonteAl 
ali' inaugurazipr^a del, Mp^numento ai 
cadati noUa^aortita di NSestre-v e^^ri-
eordò V Inaugurazione del Monumento 
|̂ .,G^arib |̂d,i i.n--p||doya iniziato dalla 

Sc^^etài4fti^^^"*^^; 
...Riferì,che jl Comitato pel Moour 
mento .stesso aveva rasserenato il suo 
resoconto allaSocjet^ dei Reduci.colle 
seguentifcJfre sommarie^ppiae.segue 
a munito dì tu|t^e le pezza giustifica
tive 

re 
ò nm^i 

il valoxb , d 4 | ^ \ Ùaseii^ W*:. 
G0« 

j " ' ^ S ' - t f " 0 - - • • • • 

•; J i ;1 

tm 

9 

• -

t' i . 

• ^ ^ 

• • • • ' , ] 

f M i. 

fittine dalle ^ i^ |^Mtà l>ca te 
,: nei giornai! c i t t a d w nel. , ,, * 

giugno e luglio 1B82 . 1^.10,750.20 
Ea^tW ptìéteriotm-énl8.lcottì'"' • -^^te^'"' • •' 

p^e8o^introied^d6ll^a CoÌP^*' 
jm>}p.p\az'm J^ E* li.^t » 3,703.03 ! 
Ripàxato netto dal Festival 

. Pacnierot t i . ., . ., . » 
D^lla Prov. ^ Pkéi^M^,,^^ 
lilÉlòBSÌ'^^i Capitali dept^' 
'"••aitati. '.C^.^'^-^. ;••, '. > ' I , 2 i 2 2 5 

803 89 
4,000,00 

l.-"i< TI .irt •A* : 

I h - ^ -

t o t a l e ÌEntrate L. 90,499 37 

i«E;H-t 
T 1 

USCITE 
Allo scultore Ambr. Borgfti , 
^ ^ è a m ò .• .' ;; \ . . L.Ì9,ooo:oo 
BoHet||cMfipese Espoaizìò- ' ' •• 
Vgifi^0j".|fQZZet.ti;ielitari© .;> » • • ' 45^50 
Spese per la inaugurasione 

del Monumento*.' . . » 610.40 

• i t 
&m 

P0fsmj^iAS^0Mm» • '̂ -4*'-! (N olla • Bcoraa 
ètttcQanSl',IS:pe.trìÌae governativa?-'Éiii 

dira Felicita,l^:^jcftadJ^pM^ icrtoaVieo 
A^i ^ìinistero deìiam^bblìca isti(U2Ìòne 
fe^ al^fì^ujQtìtQtoftìmmiuile dì^S'.' B^^ 
jr-94stt;ovn|ìai^p0siono^à^rata-^p6pi'afl*^ 
/ami g:iom|ì#ed io ctii> a i r occliio; del
l'ftfiìÉltlft, os8e!Jvat?|^j&^»ll^ isfuggi. -'-) 
|#S*^ sigfiorarFelieita 'Morandi ispet* 
l^jcej datata dì alto! ingegno^ di 'î ì̂ o-
ìoRdi studiisull* educazione della don-
n^, espertissima elodaMssimanellMiii-: „„, „....„„,„..„„ . . . , 
tpodurre tutilì riformo W o v o l e esiten^ Non esatte sulleMisWifB-" 

Pie,;.rimassi : del : regio Edweandatb |3iarie,j.Eir 
a 8 ? . a Ì o ' ^ ' Ó d d i s f a t t a . - ; ^^I-M;»';^.^ -••' o ' i ! .'..'n 

fi?l©w(a,,— Per ajercoledi 27 corr. 
è^]^4cita<.l*,a3^e^ablea gesieral'o ordi-

fgir:i^,di .primfivlecà del nostro Comizio 
^rario. .\- K-V î̂ ' '•!.,' •'••*"•"• '''; 
i f / a gli pg^etli posti,a.U!ficdinavdél 

g|efije,-,,iW^^»l!l>»Pe ,i\ sorteggio : del 
ter?o.,4elm,|rfì^3^onza..,i:, i , •. ' v 

A tale proposito è be^necfe^, si sap
pia che, ,neU!a5l'ftànza generale dello 
8ca^^so;^iì|u!f^lioi^^; si.aa pe» qual mor 
%p^.JR iu^go m Mmmi^ a l ì 'e§trazie , 
ne a sorte del terzo delta dire^i^trie. 
come,-è. prescritto a teiimit^i; di legge, 
ai rinnovò HI! insterà amrnmìstrazione., 
yi ; ^;TÌ,medief^.^du|ique.^.. i r ;,. 

f i - ' j 

Totale civanzi L,1294.i5 

r Inoltre ìtofonflo p e r - ì e O t ó t t e Ò' 
péVaiÓ"ìtitórièlJ885 è ^ a ' i t ì r f c ì S O . ^ 
sali alia flng ; 0 § 0 a L. , Ì3ÒÌÌ ) senza 
^ 

c 
i t t i ta ;4aU^ Spedite 

Apefttiitila diieassvonjej, sorse vìvo 
;4Mmni«óipersila reiteiiSni^tól 'bìl in^ 
^à^TO7 dóì la^*^^^! l ; . :cMo <Ìualò 
contributo pet affitto della sula in 
Pia?^^ dai Duomo, non proposto dal 
GonaigUo.---' nella >,votazioas. a grande 
maKÌ^'Jfàoza ifa ammesso, dìilyirivere 

e somma anche per l'anno 1887. 
Bopo di che procedutosi alla*,nomina 

di tutte \k cs^Ki^ìSéS^'i scrutinio 
secreto, ottennero la maggioranza as-

::y,ìs,.(Prà8ident^:&n:Viryomv^oxìi 
(riele.aione)-; v ' > • \ •••-^ " ' . . ; 

a Vice Presidenti- AiEì^lin Euge-* 
nip;(rìe!.), on. avv, Alessandra. Maria 
( n e l . ) . ; , , : ; Ì S - Ì V V . ; , ^ J !.^.: I ..-;••••: . q. 

-, ĵ ftj Comigtien: palderar^i ,t«Jgi 
(g\elez.^Cam ayv.J,a|itqrgip^<rUl.), 

t^l^l ,Lu,9Ìano (nuo.ya elt^,.,),il.ott,9 

ebbe luogo :j^|6dùtii generate del 0^' 
mitato nella sala delta BaiiM Oa£̂  
rativa popolare, geùtiìmentf'concèésa. 

Era présente Tbuô  numet*ó di ;^ci . 
;Il Presiiionte legge itrappórtomoralei 
eepnomioo c^u& fu,,̂ .ce6Uo da segni.di 
approvazione e ch.e verrà come di con-

.su^to ^ l ì i ^ t o . ViéW (lutndi a^ '̂ 
^ÀaWliconSunt ìvI t ìLi lsaommàWi 
del giorno dei Revisori dei cIbWWi 
quale era compreso on voto dì rin-
grazìamento per la civica cassa di Ei;p 
Bparmio che ,fece luna genéroé% elar* 
gisìone al Qp r̂aitmt0. passato alte nò-

nel canale RoncaiettOf appena fuori 
delle Grate àì'|irMaSBtio da d u » ; ^ 

f«l dì Terrànegra Spenna trovato 
caleggiante an cÉsdavoî è: in ìstato f*-
avan2ataiP^*''^sfa?s'o'^^Ì©centément9 
vesuWf i che poi venìiè riconoicìuto 
per certo ZjrzLAngelo d'anni 63 na» 
ìnWi^Vet ìe^tCT^^iei l ia to in P ^ 

vaifìmpisgftto privato; Mancava dalla 
ffifgUa fln^dai dicembre 1880; 

N 

mine venne eletto a presidente lUcav. 
aott . Massimo Sacerdoti, a consiglieri 
Il ÌQob. eàv.°'Francé3Cd Fàhz'aeb a u a ò u . lì ÌQob. càv.°'Francé3Cd Fàhz'agb e W'SS 
Giovarini'^Beraelii, a revisori yò fcoh t i i 
ìisigltìijri:cav. Carlo Malata é rtag. 

tu -
• ^ • ^ 

W^^.^' "^^Ml^m^:.,'Ven^e. • rinvenuto 
TOl^^an'aì(|j|tìÙ*e wura di S. Massimo 
d r tWI giiaràia daziària un altri>: oti-
dava che f%gricenoscìutQ p̂eV ceriQ 

f Franb09#^d*anni TS^WPàdo-

leli;; 
.. Si. 

• s / - ! . ' ^ •.^- l,--r V 1 

U : . l . ! - 5 

^ in l e mancava da, 
dftila ìpropriaHcàsfii. 

^ Ì T e a t r o ;l''«)r€SI. ^•••lersera-'IJtì'àrtà 
replica di « Qaerifa|in^||mpo di paco > 
e teatro pieno zeppo., , > 

Mànce il dirlo,,/anche, ìersora !a 
^•riflante còi^M'óilik' suèciiiS nel pub-
blièò vivissimo aniUBiflsmo e si nòe 
di gt-àn •cuòre dal prindpio alla iiae 
dòlio spettacolo. Ĵ*> i i - ̂ •' • ' ì ' 

L'ése^uiione meravigliosa. X^Ì;|.K:Ì 

yStàsIerfti^iAndfèfna f i di: Sardàu; 
itìit premiat i* |^>j0óVrRc^^ j dorwaìii STOtft9*9n/>»^ t̂4eli P^^ta. cioja 

î ',-:; 

£ 

f~ .'Alle'esercite'-
sio^j J^egolam^a^tari di tiro di ieriiìtìl 
tepyepnero ^^80, 80pj^de|;5|iK\\i SI ap 
partenenti al riparto Scuole, 79 a 
riparto.Milìzia e IT alrìpaLteJ^kberm 

i K— 

. Xerminate le esercitazioni elahaluo-
W^*mkìi.^mMt^ r̂isero 

^^•i 

?^ • I 

- ^ 

i'.VJ ' # » • 

Ehàde^Caridòè LoVènàE(̂ , Atgertti dott. 
^èFi^ronp sparate aélla gioiftìktft' Nu 

^^|f^,,1500,cartucGe.^ r-y^^ ',>^ » ' / 

state raccolte solo;air«|tìn^b moménto 

^^fe^P.̂ a CavìsllafJa^jSji^tepti per l'Afri^ 
é s | » alcuni ,9Utadini:;iVf)^per^.pggi 

m N.45g#%àr Bontà Alberto.Baibil. 

sii 4ltro seépbì 

r̂a.t̂ a, d6),.va,lcnto^ atto r̂q^^e ,.(3(jU'tìsi;̂ jg 
ga^-p9^ico^|j^mo certi cf̂ e n^x^ 
volerà mancare 

oi j tdniMi":H i - s 

— Quattro a r re s t i : Uà 
arresto per xontrav.venzione al l 'am-
monizione; un arresto, per maiadato u 

•c+»'W^'5-j''-!^r. 

J=" 
, — Molta 

elez-K Pme^W%3]P '^f ' Pwggero 'i(n 
e\4«é» M'ci»'®*' Ì t tonìO;( r ie r . ) M i a , - | -^^iEsaendosi ofganjzzatò^^^'ér^-V occà-
gatti Gaetano ( n . è l . ) ; ^ , , ., . / j Ri^i^e d©irattei«guriziofte.4siU'e8postw 

$k Segretario: Bampo Silvio ; (n. ì zione artist ica di Veneziu un^itreno di 

'••^'p'I'Jìi'. 

* - » M " " ^ Jl H ^ l ' — 

« T o t a l e Uscite L.20,255 40 
ivanzo di cassa » 243 &7 

, i l , - , t 

Totale Li 20,499.37 
j ^ r •- H'' 

; È JJ,^|i^^ aimuacìa qhe que-

yeuue pas^jg^^^^l,ia Società,,j^er .^?cre. 

Casette tObfifà̂ î ^̂ ^̂ ^ dalla Società 
dei Reduci. 

U >^| ^ i ' -

ĥ : 

^ i • ! , .r • -.-': i - J 

^A#&Nì3f3È'^'^'' è 
j 1 I '. ; l «> 1 ^ 

•_ j 

?rr? 

SOiliAiVZO: FRANCESE 
• 1 

Il Presidente espose inóltre che 

'^P i^^"%|^^^ f"^P^^ SP^^^ in S9Sn 
sidi aÌ.,§oci ammalat,i^f|48^:.^,^^r^ 

> -^WCassier^J^Uo Nicco!ò,(o.^l.^^ 

Sebastiano (ri^e).), .Zà'tià Pietr? <riel.); 
; Mancò la,maggioranza assoluta ad 
uno^dei Segretani.. J: V^̂ H^̂ ÌJI. ; ^ - ' ^ J 

iFliialmenta ilPreàideiW^e^posechè 
" ' • ' ' - 1 . , ' 

Veneto vari MonumenttiWIVittorio E^ 
manaela ed a Garibaldi; r^ ê !»• Sei 
cietà' doprt^bl^e disoiis8Ì6ii^5decise# 
prender parte à quelle inàugU'raziohi 
alio quali ricaverà invito di assistere 
— fermo che ogni socio debba dopo-
BiUi-l^jprima^deUajMt^l^j^ia.^s^ 
icgia|e J'equiv^o^ei^^ella ŝpeisa farr 

Dopo di che. esaurito bordine dei 
fiiorno,,!',adunanza venne sciolta,. 

«ènte ieri Wà^è^boltissimì appìa.uBÌ 

lì^tóciodil Cavalli',! '̂••> :̂ '̂ *''''̂ ^ -̂-r̂ f̂̂  
i Meri'taaieft'ie'^fesWgklatedglpètoo* 
lesijèJà Chiarini hel ballay0Wl2r^£h'9 
ier ^(qr%i$k4^v§, perU'̂ iltimaKyoi^aMi 

ballo fantastio^j^ ^a,qii?^F:!,[^\.;Lpr 
ronzo Chiarini, musica del .maestro 
Galleani Jjtauojo verde: ci »spaUÌa« 
mo di vedere uh teatrohe. , .''•''' ' 

*iHà •bàìt^iitfa 'migìHii' 'PifMiml. 

ibi 

I - . • > 
j I 1 . •* 

^ • - * 

^ ' . I n 

'im-: 
S?!tÌ^ÌW;!SSI<aS!ÌB»^^.BrS!eiW<!K3F£a!3SlÌr 

M=,H-;: 

>*. 

f 'ep|eÌ^|oi:piacer| | ì ,e più ntì 
altro m a r i t b ^ 'disse Péirolotl eòo. 
tuono bisbetico.r-, ,UQ cassiereè poca 
cosa, e, sia detto fra noi, non-c'òav-" 
V e n i ^ e . j ; . j . - 1 . ' •-. . - ^ • •• • • . - . . ; • • • . , ; •-^ 

V • ' I -

I due uomini .avevano oltrepassato' 
il boulevard fSaintGermàin ^W:|iun-
sevan^l^agaz^^ì^òlfX^d^vanb già 
brillare al solej.che si faceva più co-
OTnte, le: lunghe ^ttoje , di via Sé • 
vres còlle lóro ihaòratare *e la porta 
monumeriCaìa decorata di grandiose 
si^iilturle dìt Perrey, dove s'ingblfap, 
licioni d ' ^ t t ó ^ l t i . ^ 
-Aglì^angdtf d^ll'eaifìisió sMfrtSizanp 

quattro cupola coi loro ornanfienti dî  
piombo lavorato^ e dappertutto, sulla 
facciata,^'neglis'compartimenri intar-
siaiì in-pietra, si leggone i nomi de!!é 
città'tótófUttàrieire d t ì l l M ' ^ | c i a e 

iffi^éll' Eàrdpa : AiBìens; Lillà, RoatJiis, 
;iorìe,''Sèdan, RMel) Ohioiet, ecc. 
' ^%kMì co'̂ '̂ tiGOpiej bassorilievi al*» 
'"''''* ',^^tóSsaici 'decoravano 1e 'mu 

»̂ ?̂:-P«!|e fiu^ii s'aprono^ .8p^zii |̂i.^ |̂a|̂ ,, 
kaVerso cui il giorno p6,netr,aa;0otti, 
itf'.tu,tti 1 più angusti angoli dell'in
terno. .,.-., • • •- ... •• v 
...TT- ,Via,. signor. Per rote t , -TT-- disse 

ì ispettore — si deva infine andar or
gogliosi d ^ p p ì e ó J e t ó ad uii negozio 
dì quella fatta e dì aver portata la 
nostrfeiJietrà per ctìstruirìo. Il signor 
Bouret dtìve essere contento dell'òpei^a 
sua. Non è datò a tut t i d'andai^e a 
Corinto, direbbe 41 baccelliere le t te ' 

Comitato di Pà4ova 
. ^ - . . * •• i • 

X. I , i 

S - ; -i J 1 J 

• l e r i / 2 ì aprii 

e asse la ptittenaH ,da Pacjoya sarà î el • 
treno qa Milano, iTerona e .Vicenza^ 
allo òi*J 4;S5^^òèVàel 30 'apn'i'6,0 peV; 

? o c i a f f «5( j J i j tî r - 'j éir ' f • 1 p r i m a qauori iru Ì .MÌJ/I7*» r-offmyee^J, 
S ore 3.23 %R*.' del l'^^^maggio; 1 prezzo i j«ikv*i4*U is *%-?>* • 

A^i bfMI^»^' „A#, H^'•vf^f^.tà '^^^^w- r ^ ^ ^^*^° iV favore 
OT.viffletto perMa 1.* c t ó e ^ <5^-a6l pùbblico ^:fté'cér|*jVv6ffà 

gl'aria còb^e m^eritàinelìai saaveeratUS 

Ia9y.09iysn. f »-»a. :|^^|if4i^no, pepìfla ipra-
vincia sì imbatte in un povero mae
stro, quasi •idiota.' ' • > . ., ^ 

tórè, ehe un •Maestro : ^ ì a < j ó a | i ^ « t ó 
eli scienzàl:"-^'^^-'-. •--• '̂̂ ^: ^f^;'v--.|:> .̂ : 

« E h , ' signor ispelt6ye> ben t r t ì J ^ 
:itrò*Bl<?me8)é/il digiuni èiòbblìgatoHK 

i': 

— Sembrano inciphat i . Una volta 
i t ì i^si 'metteva là cipria. Seqiiella mo-
' dà toVna, Voi non uè avrete bisognoi 
fecce f a t t o / ' • '' ••/'"• ""'̂  • ••'": " ' 

— Ho quarantasa t t ' anni . Ne''din30 

: — Eaagerate . E poi è unapo. iache 
• fa onorl#; è l 'att ività, è il lavoro che 

li;£4.20;;per lâ  2 * L. 2. 
i, X*a veft^ita d ì dett i vigl^att icomin-

^itil'andata unicamente!peitreni,B,p.e, 
fciairjfVCo,n^weIii ordinari, m imme^ 
fdiatà coincidenza coi medesimi seK 

^S'^*^JJ:4Mi&f'^ ^^^^« «' P^* ritorno, 

all'ultimo trèiio in parteftaa.;d? Vene-
zia.il, 5Ja^"ggio..p> v-J-i h-f^-'-$ •• 
,.-.JiiiaT©s§1iìi^M^^.'dll r^mm csada*' 

- le . ore 5 p, di ieri 
, „.' 'V..- ' Î '.̂ U 

Jfej. .Wj !H ; • -

•J^•' 

K.%-J^ 

ì f i 

su quel' modlìTo, La piccola sìrena'js%? 
è t a t t a g r ande : esaà seBUce -mólta 
gènte . E diro che voi siete 1*amicop 
uno del luogotenenti del padrone* dira 
che siete riceo.come Q^jespi-e inpn a-
veta^Sgii ^ 'cui ^iasciàre quan' totvoi 
a'ccumdlàia ! Saprete• che cosà'" (loVre 

^6te f a r e t ' "••• .'•' ' ^-•• '• , " 
' - N o . 
^ : -T.AmmogUarvi^i , ;v , 

—•IMà'^the dite mai ? 
^ Una c«^ì^ |5ibr iévole. , *̂  

/ —- D'òv'è, siginòr Lebi'èvra, la donna 
ch^J)iglierebbe una vecchia carcassa' 

r come.me? •• .̂.• . ,•; -.. . '• 
;•- • . i 

— Dove? Ma qui, a due passi. TutÉfe 
l^^uella signorine, twfta [Ì3 - f à p m . d j ; 
(|^6^to'^ondo; Si parla mólto di mi-' 
Upri),.m^,.non si-trovano per lo stra-

Hsi^signor. Petfolet. .,. ... .. • ' 
} . - i Coi talei eftpèlli'gdgi? 

vi.han fatto un.pofio^jjavet^chiare, ma 
ne siete ricompensato. Possedete un 
bel patrimonio. Bisogna godere d'un 

: tanto bene e farne approfittare una 
, bella donna. 

Bah1 

,;gr.̂ ,.'ili.,S;ignor, Vincenzo. ;• :;jaTsri!ja!: 
. (Mancavano ;poehMÌibinuti. Parrolet 

tirò r ispettore-pèV la mànica. '''̂ •;: 
ibevate dunhne che tìuUa e.de^ 

ciao fra quella ragazza ;^;Jqs6lìn ,̂ — 
riprese- • -•..••^.••o.^ />.:•;•; . ,#î v.v .̂t̂ ^̂ is 
^ / ^ Malcerto. Prima di tutto essa 
vi'avrebbe avvertito. Voi ('avet^lfìu-' 

i r ' a w ' i ! ^ donne dimenticalo cosi 
faeilmenté... andate là, caro mìo. Non 
si ricordano pu'iito del bene che ;vetì-' 

"'". ìi 

L i s i g n o n n a , , G ^ e 

J>5c?:. k ; ' — Ma se quétla si mar i tà*P, , 
! — Oh cosi K] dice, ma forse ancora 
i nulla è daciao. Dal detto al fatto, si

gnor. Perrolet ? . ; / ' • ; ''' -' ' 
I du^., amiqj er^nO sotto,. la tettoia 

4,̂ 1; .maga.?zin,Q,, ,S^1 .marciiipiodi, un 
fMW 41 statura; njolto alta, dàl'^yoUft 

imponente, grav» come un senatore 
; romano eu^v-vMto neiratff 'lo soprabité 
j^come ia una toga, stava!,,appoggiato 
' a l pilastrp ^slla pof^aj esaminando^ 
s.^nza fat;a %!cun cenno,' il. suo per» 

, spnal^j;,,|he gli sfslaya dinanzi.,^ 
.,Quando videjìl^ti^ cQmpa;trifltaj8or-, 

< rise e: gli striitae U mano. ! 1 i: 

e taciturno, come uni:,generàls inci*?" 
rieato della salvezza dell'eBuroito che 
egU comanda, ,̂  . , , 

, • • " -

né'lor fatto e quando poi l'amor 
* le prende I... D'altronde ossa raéritava^^' 
' cf§^'^ài^tffeessaB8Ì^^"tóf^telta ìn^ • 
W;̂ Ù'&«9*9 «̂  Aabbri|3sa. Dunque, al fin 

dei conti non ini deve nìitlà. 
. -^ Sì, èssa lo sa, 'tóe ' ì 'ha ' àpeSso 
' ripetuto. Nutre molta riconoscenza 
'• * f • ' • • • • ; - k ' - ' i i "' • ' :v "•' ' ^ H ' , - " "-* 

; per VOI, ed è d un carattere.co^i bu(̂ ^^ 
; no i .Guadagna da 8 a 9:mìl f t |^a t f t i -
: l 'anno. E'' una bèlla s o m m a ^ ' p f una 
1 ragazza che prendeva 5D Hrè ài mase 
'. dalle s'ignos^iho'Olaudart a Scucire 0 
^ auernir cappellini. E' una porla, ve 
: l^ft3SÌ(2Ur^T- •: .: . .̂  ^ , - . V> • - . .,- . . . 

' -—;No» vogiio à|àmogliarmii-«-epa-
otìnchìuse perèntisttamé^té P à r f ^ f 
-l.-9ón''Bbn" fih . e f f i g i vecch'ibritì^ 

5 tìbi soni) avvezzo $.'viver solo come 
un prsO, -Qpnospo me stesso. Morrò, 

' come! ho vissuto. , 
"- Non bìsogiU gìttrar riulla. Io otìn 

dispera' di 'àfidkr alla vostre nozze. Se 
siete lauce voi, ne. sarà contonto an» 

• '-
I \ 

che i l ' v è e m Virféehzo che ^é ìl^'più 
braV'ubmo del tilòtidb, a io, iU^più veb^ 
chio.ispettore dél là : ;Cap,!^ U ^ t t l ^ 

i^òtì ci : verrete â , q y eli a^^^e^ia^ 
mio povero Labìèvra ,-5.̂ :iidìs3e PerrpT 
et. — Sono se vaggio come «n Juno, 

compiangerei la d isgr | | i a ta donna cjhta, 
si condannasse a vìvere con uh ani• 

i 

b- j F q e 

t 

••^ Diamìhe V è ora 
prèndiamo' uri punto 
semplici futtolìjQJî .; :; ; 

•A 

1 I - f -,''• 

dissa,^:-^ Ci 
M 
cattJìvo^ 'come 

r^^):':ìmMm. >-•< 

, , .]Sc:ambiaronomMalato aflE|||i||?Boè 

• i 
soguf)ndo,;laffoli^ dMi5àp'iv6®ilfi;̂  che s i 

.f ' 
affrettavano, eyirfrono per lai portfit, 
principale, alta come un portico di 
cattedrale. 

-' - .' I 

ì 
1 1 

III. 
±. ' 

DatÌP%òglia 'dèl^^njafeazsiino' si g o 
deva' una' Vedtìt'à triàdica] unica ài 
mondo. . ' " ^ ^ ! a " i / . ìr'-\y ••.:: '"^•••'' 

Scalo d'unMncredibile leggerezza 

cori un'arditezza sorpreridente. 
I loro irinumorovoli pianeròttoli si 

\ allungaVÈUu) por chilometri di gallano 
; perisili obmelgiaràìrii 'di Semiramide. 

. ! ' I I 
• H Ì Ì I 

'{Contimmif 



• ^ » » 

M o r i i 

â  

<0 .;Civai«M 

aschi N.,1 - Femmìtio 0. 
- Hubsch Giovanni fu 

Antonio di anni 65, cuoco, coniugato, 
-di Pftdova. 

del 23 Aorìle 
!SttsélÌ«j^8fMaschi N. f^Femnoine 1. 

Reschtlian Luigi 
di Oiuae^e, fAlegname, celi|),e, .con 
"Veronese Vittoria di Giovanni, 'sarta, 
•nubile. 

Rfiorti. ~ MorFGiuBQjppa fu i^iu-
^ppo di a r m i j ^ . " Àtórfeatô ^̂ ^ 
•yr^tnòoscp fu AnipnioMÌi'aionl'34 \\%,\ 
sacerdoto -^ Z^neiiato Roiia di Pietro 
di anni 2 —• Perin todOvico fu Ad-
'̂t̂ nio di anni 83 1|2, nauratore, 6ò-

aiuKato — Bdi't eri De Broi Laura 
fu Francesco di anni 78, casalinga, 
•vedova — Danzo ManH^io d! Vin
cenzo, di anni 48, njac^llàtef c6lìb^# 

Oaliegaro Pasi^uale fu Giovarmi di 
uni 77, ffustajo, vedovo — Due barn • 

1)ìni esposti — Tutti di Padova. 

"Bja l>«5«ca*^:rn"Apparocehio di Som-
01S jnapórla'ri^Éi in-tnttj^i glìrianiitiKUi; 
im,^t^:nti,^sÌ!i£ì;o, njQlìtft^-^ri^ ^m ^i^' 
ruIBcio A\.m%% d^t j^atp.^ ,^ipj^P^^ 

Genova,issa,» 
Barlétta Ì87Q 
.Bari;180g ' i; 

Londra3me8Ìe3iiS10iO 
Germania vista 
Austria i 
Francia » 

> 

» 

138 50 
35.50 
6450; 

4,75 'h 

125 tO — 
•"2-.Ìi2 1 -^ 

in tutte le qualtiaU , • .^ • 
Rialzo anche a Bari. 
;^refi8Ìoni fii^oreVtìM 

ì-^r^lal. %^ 5Sui' m'e^ca'tr'."^i'niòB!i:g1i 
affari sono sempre scarsi ; ad ontafdì. 
ciò le qualità primarie dei vini si sO' 
stengpno qiia e rà'cìiscretamente, ma 
le secondarie «ono in continuo ri
basso, causa l'imminente eVthte. 

In complesso, non e' è ancora sui 
mercati una sjeriî  corrente a favore 
dei pysàa^sorij '̂ò'̂ ci*édiamG che non 

.,«ì)9Ì>l8 i n BM©ris5é. "- .Il G4nsJ|lS 
Legialativo del ^J,n^a9 ha emanate 
nna nuova legge'sliila bevande alcoo^ 
liche. Secondo una | ì |0egge ógni ÌA' 
dividuo ctfWiftènda ftpl'ire una far-

joftcift if^llrfJtttto^ deve: far tn^ilerfl 
r-una postiìlamiliàtlff domanda dat 95 
^ i l e / t o l W og^i P«Sina che desi:^ 
'mW\ c o l o r a r e Jii^uori dova presen • 
tarsila un notaio è dichiarare mxU 
giuramento che è sua, intenzione, di 
servirai di qiiSfli^uori cod̂ ^̂ ^ ^rfedii 
^ non come bevanda, -Ma' si prava 

ticaxsosie. a6V.^aìbu-aIU do. 
gfùtiffiffi dei bolo alfm^entaro^eMlfl! 
I>evand 
4^Vìa 1,^ ^ _ 
wt^^soggtìtta'a^ moìtiaaimo •infeNrììià 
,tutte aoramamente incomodo e fjRti-
^iosete m'òlt&>fibch^n letali. Ctìrh% l'è 
^^i^e' 4h^idaìyMàÌ^bi^^*alt |fe,4^^ 
possono invaderò tutte le sue parti 
c|:\e,l(^nmDiano ^,m .riprpducpno perf 
R)plfei g'.orna^^ l̂ turgore, attivo, o pas, 
Sivo delle gengiver.t^Vvolta; .tan.tOvdo-
mM é 'sposso; òbp .ya îìUèb^étfto in. 
tómodissimó dei tìeniii ' le Ì\ingò3rtà|W 
le pseudo membrane sulle medesimo, 
i'esùlcoràlibné dei *bWd5> atvMàH^èón 
«iisenaia. emi^^|4ii LMflgorgo gènés^' 
t^ÌQ.ift;par2Ì^^ Meliciimiicbosai e ?sptìf' 
ciaìmofkte delle guance. La glossite, 

-irélo ̂ p.8pd|ilo jpìWfio,. ^cc., ecff. ;, sofì>ia 
,ar|aiee ^ejjò f po|:bitt,o, d?g\i,ppne^^ 

lanate9 inai 
àia1«ialì 0 'vegèVàìî  bon'àbio se ha' pìiò̂ ^ 

^tlffltlìmenle prevenire Ìó sviluppò, ma 
la maggior parte di esse posaon#%a-
sere cuy46 e guarite coU'uso prolun
gato,, fi4.as8|dup.dello Sciroppn';de 
rativo di Fariglma composto dal d 

èftjovanni MflKzolim di Roma il qualo 
é riconosciuto da tutti come il-più 
potente, ahtiparas5!i.tttrÌ9 del giornq 
rCiisia dotato Uelfa mina'nt© virili di 
«cc!d6E|l prontamente qualunquê ,;<eàV 
4arì^^è'll^'SV!ltì'i^Ìii^cciaanttfJaienè^ 
Bei, nostri umori riponandoli cosi alla 
oro normale composizione, h per le 

sue eminenti virtù ej^er ilìsutì grafts 

||Bfe^^Srti§io^iadnvft: presso ^ia'vdroK 
^heria i)ana Bamtia, Via ex Portici* 

Sfiézia farmacia Bofner — Verona dro-

Verrà tanto presto, perchè^a.^er^cà:' 
è abbondante e le notlMr'càm'i^MiVi' 
delle viti sono in generale buonissirae. 

runedio per i poveri di.apirito. «•";-: 
i l r e è. loN^^oglna 41 801^1^1», 

s i sefiaraiik..'y-i- It.,-eorrispóncfenCfe 
vi^nnlse M\o\ Standard acilTVe chèla 
regina Nitalìa, che è la figlia dî  un 
èolonotìUo'rusiio,j)0r a^tferiàpertacàen-
t | favorito le mene del partito russo 

djmiseìoni daU'^intero gabinetto che, 
étìmo.<à nolo, è davoto alla politica au
striaca. . 

Il ?è interdisse •m,al!kVe'èÌna^di 
più :oceupar0; (l|iir̂ '0*»Ìit»iSàî é̂S ĵ'4'0a<i;.̂  ) 
iàa ciò inaaVunaorì «alla famìglia realei, ^ 

^ /Nòta''àU^nàWmP" ^ ' aggravatUÌ:i^così che la regia;* avrebbe-
:,^il.^^;;'v^n^W&• h*r%wtiur.J. '; -r\ .i^^Q di separarsi-da!, marito-e' tori-• 
LrofècohiOiha pure la fjua det9rmj«i,v.'*arstìnenpresso ì parenti,in Russia. 

IMlianffBÉGÉ 
DELLA S O C I E T À ' 

la Ferrei laiiftr 
el l ,€ i% 

-TÌ ' Ì - Ì^ ' 

fVedi avviso in é'^Uginé/ 

.^mmi ì 

.: assunta 
dalla, Banca Sftbalpìn>t e di \fil'tno 

Gr-in premio cumulativo di Lire 

PIAZZA rORZàlÈ N I44S 
TEATRO VERDI 

^^•S'fi.K 

r^i^fis par oggetti di ChìrargÌÉÈ.éaàî  
tistica, par deal" e dentier 
©d alira compoaiziono. # 1 -

incoro 

nifìcazionìB.rra 
- ' • j - . ^ - . - K ' ' ! i • • 1 . . ' ^ • /^ I..-

particolare co f individuo al 
rs>afii,«e 

qua|e apparfene. .Qtmrido^l^Drèèchìb 
•fell'fìstrtbiiUè'spióGa'tb, S óttiéVd à u 4 
gCirt6':̂ |ier':Vé facoltà int*élleitàa^i^ O'-* 
racchi larghi e spiegati anntftziano. 

; sfrontatezza,^Vanvtàifi'moltaìdMbotaz^ai; 
:-^^^, (jj^terio. Gli orecchi grandi a gtìossl 
JD î̂ cano un norm,, s0mpliioeĵ ĵ ,̂9iEZO: ifij^,^^^^^ 
stupido.;, sa piacp,lÌ,ti,n)idità. Gliioreciv. 

'^chi tròppo ripiegaii ed'^a^t.qrniati d'â  
un orlo irreig'Q\«ré, .annunziano, nòco 
df'btMWfn'^uantd a i ^ m b ^A a'' 

^feli^rÌ^4gft^a«I^M*ykM-n« ore^aiW^ 
'Wdirf^coft fitt*?fctìnt6rno btìtt>aè'firtitb ^^ 
rotondo,! ite iroplp® grosso^HTtìiè'itroppo ' 

,;sollilo,,.òonlsi^^ìnvi'éftei che noi lo par-' 
;^on0i8pinrosft,i;a,ftfgie/i©.disttftt©i,(>...ivh 

''X^'^'^^^^'^'jMwy '« scultore Goff sia 
'tljr(bfn'anlò'%na statua colossale in 

'^^ì-rartìi papa^ mbuhò'ir^^d'eVtiriat^ 
^^à^Chàtilidn^^ur^ M-^S^Iil^aéda -li^taia^ 

di quol̂  pontoape. La' statua misurerà 
: 16metri, il raoaumonto intero-'sarà J 
;alfr23"metri. ' 

0'gn>i bigUeitó cosia U a a : M E « * . 
' Ogni^r«p^a:di 5 Sig\tt3Ìtì^m&mtm 
alili viacità d̂ sl premio di L. §00,000 
e costa 

j ' t ' i - ^ 1- ' i - 1 ' 

•a. 

i A|BiriI© t Lune-ii—MuoreTaa • 
sonì^lf^rttterato. giurista e poe 
ts, di Mod|ia.^S6S 1635. --. S, 

i 

V(isofi ,^!;i?ìi-iV"-i . j , j -j.ia'iQV • I 

i .'j -J . \ .s'i QH'- :i:.*ki ^l{ilìQ 

' --

m ! 
I J 

j?^t ; pimmmA 
r± 

I . ' Uv^U) 
^^T: 

niu'"S> 6 W l - ' - M 
•I n 

.1 I ì f I ' : : ; j ? .-•< 

I • ^ 
•- I 

StaliieEtfl:s;l|i:i 
Ur' '^'S'U 

cerc^ impiego, come. contabìle,lse<-' ' " ' ' """' 111:-'! ili ^ ^ / • ' • v f ' : l 

aa, 25, ore 8.40 ant. 

; ^ c i » polftiM:: tè^otìVi ,im 

gretano' cornspotidente -od -altro Tsi J?^«rfowa:si.Voìf^tP:te(tiDi'ègbada 
l;1il^aii9:a'.»i0i|-elK0li'^ ¥m Boa-in qualche Agenzia di : :c^sa;^M 

vsité. 6 : óommierciale. lOoriosce tercaltìrie,i:iPiaZaa,Fiiuti;.^VE0 
scrittura doppiti'0 le; lingue fnanK: • - — -
pese ' e tedesca ::0tóposto,;,siAViagf.ij 
^ìarérrimótieste pretese ê  ottime 
referenze. 

è5apUo.;presso la Redazione del 
'littore, PADOVA. 

1 ji '̂  i 

;Ìio due BitÌHgUitirdi fantòrÌEi, 2(f 
éanttóffl & ' 9 ; 20dà ;7 : e 2 d a mon-^' 

vnfiftt^ipat^,r4ivvBonmv>ìt»Vd700.fer^ r^uHa sltusziouB finanziaria; Lftp^o-.,;; ^mm^'T^'^ •-nrMx--xW^^ 
B. V. .d^IrSu^Ro^oni?. oiui'i.Jt .1 .pps,t^.;di\mHggioriVisp0S0,V;Sarantto 

.r inviate agli òrgànièit' . , . t ì 
• ];^n Sindaco dì ftomf^tìéettò , . 

• - i l;,i^vitB^^per' lei fe«^^ ( J f t e M ì M ^ J . -

n n m impiegati prqyineìEli a.-,1^ <^^^"X 
XTpno il librettofórì'ovldi^iò:èoM44 ' ' ' 

Neil* occasiona delle prossime feat̂ p. 
dirraaggid per Vo ^eut^primerittf^^dél'^ 

':-fuGc>at;i'-di"'S.'Maria'. dar-Fioré-^in^Fi^ 
r̂ nz©,- verrà p« bblicatòr a cura " Mi 
• prof: Ugo Maii'niìji diPetlof© dellMUi* .̂ 

rotolo Michelangiolo^^n lÀl^l^ftid'jartet^! 
|lfitjt.eratu3na:ìnii^o|^t0.^^j^p Mcma^i^l 

< - •• 

Andreina ^ Oré'Èìfi. '" •• 
- i Oòriìbàg. 

<Jlii^-ini-Diiòf!-i é •G^iVaVOTitìaVàliii^# 
MI S^ ifito -^'BìMU VmUe, ballo 

qu'eiU delie Ammittìstrazibm'^' 

CHUWnGO DI 
agli Eremitani in fianco l'Avena 

specialista par oUui-ii.urtì'̂  
Applica BIS^IBSI • 0.'Oesséf^ev 

condo la nuova 

•K 

Còdaliinga 

• r 

^p • 

•- : • I - •- • 

l i 

- • ' \ \ < 

^.n!:i'f: > ' .• 'irrA-

2 

"É^W^ » a A 
I - * 

mftrô  urii.cpjÈ, I}tlt4 Àlfco. Stampato s(| 
icarCa dì lu^'à), cò'Ua mas^i^l éle'^anza 

Hi 

' • • 

I .1! 
-•^ 5 • M = '.v/v 

. y.J4gGmdd Sì 

dì tipi é',dì fregi, conterrà autoki^afi; "̂  '^'!f^* ^ « ^ « • « 
'Scritti, ^dì^ògn '̂tì^ tì4siòa>^'d0T pî ^̂ ^ ^^* " 1^*, . . . 
'scflUtoVi.iàPt'i'àtii tìi'maestri •d''Ìialfài'-f ^*,OGo,'«pagnat,a dalla principessa Bea-
• s La)^ripmdoz5oneK,vim ^fàt^?l>dSlltt^^^'^®^^^^ Pg®' ia= 

r»M!ìmtìirilt^lltogi:afìèoBfinèUi.e.Gamfu '̂"^"R*? ^'ft'^'*''®!;'? fannm dell'auto-

•tutta Italia a X . 2,: ed pî aL Darto-del:.. ..•^•àn^^,^^, | J , - ^ L osservazióne d; 
^.lintroito .netto V e r r à ' ^ » ^ U in o> . ̂ M : P . P ^ ^ ^ V " ^ ^ ^ * ; ^ ^ " ' ^ , ^ ^ l ^^i 
pere di, l ? f lnW««. - " paiteri-aneo per ie provemensedal^ 
^•' • • ^••^"*-'*- - • • . - • • • - ^^^, Slc1IH :̂̂ è^^(yì>pre8«aa'- ;̂ ^ , .;;,:Ì:4^:UÌ' 

\ Oltre alle spWìzióhi-̂ aiUMn̂ roB'̂ o 
vendita anche al minuto di 

.-L.^i^aiiij|3lli,a eikoiiro 

h -L • 

lÉo seguito alle ;(nqùleta«tfcivitioti^io 
pt^ligche la' Randità Itraqollò, a:iffi.,7é, 
,Uor,.'riprendt)re. rigorp^Rm^e^ t̂e a 98,50.: 
'. Obbligazioni ioterp. 5 1|2 0\Q 1110. 

Ohblig. Acciaierie dj terni a.,500. 
<ObbUgaz; irftèMvìWcìali" 5 0,o 5251 
•̂̂ iObblfgaZioni Credito'Kofidurio B '̂n-

-CR Nazionale a L. 495,75 più inter^sài.. 
Obbligai. Soc. Veneta per Imprese 

.^ 0. P. a L. 500. 
Lo AzioniGotìlruz. Venete a L. 329, 

i 

I -

^ 

•» Banca Veneta â 361. . 
Credito Veneto'a 275; 

-Acciaierie dì Terni a600 
' '• nominali..^^, • ' 

Cpi4l»,iflcio Venez, a 215. 
Guidovie a 91. 
Tram Padovano a 340 in

trattato. 
, 'Brezzr qui : pratibati delle seguenti^ 

•Napoli 1868 _ ,:-!.; 
Napoli 1871 
Uniftcato Napoli 
Buoni Napoli 
Reggio Calabria 
Firenze 3 p. 0\Q 
Pisa 
Croce Rossa Italiuna 
Mijano I36i 

» 

L. 150; 
2 5 0 -
9 i35 
22 50 

104.™ 
Ì510 

23: 
.35 5 

t o MB©vl8fia©^Biî .'<™"'Una 
circolarG d'ella BtinccJ frùtèlU Croce ' 
fìiiMkrUW tìenàvà Misa per'i'ìul- • 
-tirna'vbl^ailipubfeUb'o ohe^èssóiiq'bida'' 
ieiisarl^Uè-diidàttb !pteststo Mti;)250.s 
cadauna, occorre fteri:aptq:vS'>%**'Ì4>l'̂ i! 
.p̂ rjraa del 1° maggio ossendo ^questa"' 
!la dtìtj, ./sta^ilita,^ trascorsa la quale ;̂ 
sara%TO îrrevoca(?U(Q|niQ,,„re^ , 

Chi dunque possiede! ancÒW delle 
obbligazioni eli que3Ìo._':màltìagaiL',ata:. 
prestito, non si dimentichi detto ter» 
mine, e mandi subito la sue obbt ì fP 
ssìoî ijjìî  / plicoriiC6pJ¥iandltO;,^c9i]^^f 
î̂ stampati onde rifeevore' ' L ; ; 2 O 0 ea-
dauna^tcioè L-^'25 0,o sul capitale 
-.sborsato all'emissione del l'restiÉo. 
..,,l*aR*8ei«ll«> ini!m€!£&ì«9. ^.«.. ieri.' 
i* altro a Monreale (i^ieUia), il :traffl-\ 
canto Saverio Siuatra, di anni à i , ' 
questionava con la madre per ragiona 
'di; interessi; L'6'sfc'élliEik'fito mè'àèa'ttianoii 
alila. *ivi)ttella,4iìl'esplàdeva tìn ^doll^i'' 
clm-fortunatanaente andè.a vuoto, Ac-,: 
::cpr3e.d"è' guardia, arrembarono il figlio. 

.vinftiine... v'\ 

'À 

prpiVienienza siammQtteraaQO do^ 
po^i^a-vi^ita^.medica> '--i^a^J '-.H: --
.-S]3^>W>"'*®*'M «4 . . —^Si ha daLi-
M;:?Yén!ne-fta9aiauoa quarantena per 
le pr^J^nffnze ;da4U repubblica Ar
gentina; per l'Uraguay essa è ormai 
soppressa;^ ' • .; ^ • > 

- ^ifF5:0N, Direttore. 
'_&!^EVmi ANTOKIÒ Gerente reaponiàhiU* 

: .BpREIE:DI.SÈtA; ecc. 
Sì assuthógo cqnimissioni oer'corpi 

^i%iusicà,5ocì'età gihna^tìctò^gtiàlr-
ale municipalij campestri.e botóbi-

flh ; 00^Ri^4NA,. pei]' 1 cg^^^ilk ÙQU 
^l'estesa, sua,' cU^/ite,lafi>:|ia,-ìaperto 
col giorno 9 Apri lej ,J .g87| , | | i^^ '^ 
dova, j^ia, Borgo,.. Bĵ ^n^o al civica 

^I^^l^a,A,aIl'4n^egna:;dQWt 

I SOL . I l i •• ì 

ve. II tutto 'a I 

Bi^M^E'^^^rtA:? •^"TWl«HtìWiV|ll5flMia'ailiC 

Preiaieto StaliiliiiieDto BdìEM i i • i ':'m 
,T!?t 

- 1 

im 

± — - ' 

S'^^ 

» V '^ ^'i- ^ 

- - * 
; 

' 

'Venezia ìHm 

L 

mm 

1 ' f 

.'iiiii'r'^^j^f-

ms^ «1^1 lW©r®. -p-L*art?l 
sera m c||JÙné d» OfSsfnùòvi (Brescia), 
certo lyiénqfctV'Gitìv^acinì mentFtì ora 
intentò ai lavori di dèmoìièiorib Hi tinà 
c^sa, ftv sepolto dai'rottami! ai un muro 
cfi^lrovinò improvvisamente. 

Fu estratto cadavere di sotto la ma-

lé^^É^ Mi'nerali arsènico ferru
ginose per cure interna ad, esterne. 
-^^ P u r a idrcfteppica^ , r r ; , ^ a g m . 
Bussi. — Saia ^fettroterapica. ; 

azioni. 7—; 
A p e r t o d a l f .̂^ 

Èf'iElH Dottori WÀIZ 
. : PROKRX&'TARI 

a iulÉo 

^^ifU-
n 

il 

cquìrente. 

5*1 e a quindi a 
m.w per 

•'•. . • ; . ! ' . - f 

iS-
1 i. 

• •, 

\i\ 

I V 

- f. 

:J • f . ' ^ . ^ l 
E • • , • - • 
3 ' . '^i 

' J l 

,^no,spacciO;WÌsil m s ^ i ^ a p i i e.dì 
L ¥ ^ I | i f l l € ? e l | m ^ dpi[i,e ,miglio
ri qualità, per,,a9par|o,£ìjll' ingrosso. 

i «di a l jdettaglioj ;a ' p'reizì mpdìcis-

is t r t i ì tade-
sidéf a cpU.. ^ ;.l 

e r d a f t ì l ^ f : ^ ò m p à ^ * V^^ 
òuàlcl^eslgaorà 0 in una piccola 

^'famighr tanto m: C.ittà •dhetuori. 
;, Per inforrnàziòrii rivolgersi a t 
^tìostro'ùFOcib'; -'r^^ •-' ' • ' '̂  • 

1i« 

WÌ: 

*i^-Ji^. 

Oil^AI .MiSO.1 
t - . ' 

* • * • * 

ìiiire • ^ ^ 1 

' 1 = 

•-i 

Nuovìsaima^ '̂Speaialità e rl'IteÉjio in-
• :('^llib!le.^;fì,rjj)ft.,totala;,guarig\one dei 

' • n jDrampi allo stomaco, indigaHio-
**" ni, colichei'disturbi nervosi ed 

ièWi115;1lét(#i ^dr%S t̂̂ àJÌ«ri*d îî ^^ îfa3 îli< dilestlonì^ii dtst^uil^ nèr-
:^è3i^^-'gu%rìisoo^d^#oll'a80!;deil'- |̂!;ijI^ii&E!ì 3fiS €^.1I^^AtliiÌja -^ 

Ul VVB0II dottata da molti Modici © :)ii%'v r̂ĵ jy 
luti Sanitari; per. la loro efficacia, e proo,r;ie.tà di guarire radic 
mente ìtale" distubo'. •—̂  ''1*. -§s l a W85ìa4ol'a. , i •.-, 

j - ^ i _ ' 

" ^ 

1 ' 

^tm 

i^jiìlrì^ 

^ I 

i.Bqtlegà coti Ammezzato e Cantina 
si|a<in Piazza delle Erbe.!.sotto il 
Portico delle Debite Nia78...^ 

Rivolgersi da Polacca alla Pa* 
lanca. 

,; , PUEPA .̂\Z10NI BEU.4 PRÉHLVTA FAUM40rA ^ 
• '1. 

' i ' 

CI ' -• i 

MILJifSorso Vm. Em. — Si veuifono' «ella PrJjjCiptól rarmacìo del Rê nô  
• • ' ' ' • ' • .••• ' • ' ! " ; ' - ' - , • ' ' • - ' , • i ì - i i i 

f ̂.^M 

• ^ 

l^-ì^iftl^tLJiftì^ 

-/;- -• • i - i . r 

S. 
• * 1 -̂  ' 

>' i-i-\ 
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ÌM 
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(come da Bilancio opp. àaWAssemblea Generate degli AiiànisCi addì 23 Gd«n, 1887/r';f 
G O s g l ^ i t a c o i r a t t o 2 9 M a g g i o 1 8 7 4 r o g a t o S e a p u c c ! e d a p p r o v a t a c o l D e c r e t o tìeale 5 I p v e m b r e ^ 1 ^ ^ 
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di J!J. 16,W0 

• I — 

'.i^-'1'T't57 
• - • ' 

igazi')!ìi; fpotecasi«iL»«rtatore:,dà L,,; 250. cadauna 
I - ' •' 

I I <r-< - - 1 

- • ' 
- 1 dmse in N. 8000 iti da l 
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- , ' ij n 7J S? » 
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anione ' 1 

1 k 
? . -

75 
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- • 
•I 

azione paga-

J ' - V 
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!sse aliamo,,pari a L. 12,50 per 
'° Gennaio;© l^Lugjio, iiaclsi^ d a ^ i i r f n ì i q w e iiM-
urm e rimborsabili in 50 anni mediante estrazione an-

I k 

• ^ — I -

l ' I 

.-•• I-
^ -I . . 

- , * - • ' 

- ì 

•- \ \ I ' 

tlrultanti ìl]5 0[0 «l'I 
"biJ© in r^|e semestrali èl̂  

n uale a patiti re dal i8S8. 
,f*5jjì,Società della Ferrovia Marmifera^-^^rivata di Carrara ha iattualmente iri e-,,̂ ^ 
^fecj^lé i duetróncbi dalia Stazione dì Avepza^^la MariììaomoMlma e dalla Statone'"' 

Carrara ;aLaMisealia e Canalìe ctinì diramazione a Piastra di Toranò, dellaMua-
gb^zza (ilpjilessiva di circa chilometri 9l[2. 

I /Tal^ trorìcbi trasportano^ anniialmeate circa Q̂OOO tonnellate di marnii,, mentre 
ìalpWduzipne .attuale raggitaiige un tonneììaggio p'\:̂  che dfoppio. Questo.avviène per
che la: ferrovi§,,i|g4. a che î ir imboccatura di una delle tre principali valli mar-
mifefé. e quindi moltv proprietarìi di cave dovendo caricare i marmi su Garrì tirati 
a buoi per trasporEarìi sino a Carrara, trovano conveniente di utilizzare tale mezzo 
dv trasporto fino,jalle segheri ed alla marina, 

iJAojtretla;. stessa/iSoci^ Ferrovìa Mai:mifera è obbligata per assicurarsi 
tenere.;;un costoso, servìzio di 
delie attuali spese di' eÈsê pìzio. 

.v \̂̂ .?Èoìl̂ ppérèÌGlje -già'spno in via''df Vsecuzione^•tuli;e le valli marmifere saranno 
provvedute di tronchi ferroviari che arriveranno' sino ài piede delle c a ^ soppn-
jmendo interamente ilser.vizip a^buoi e sostituendovi yn completo edflcótiotnico 
i3[ie5tEO'̂ dir.;tpasporto'dalie cave alle segherie ed.al .mare." 

Questi; labori che-Cgj^pre^ due tronchi principali della lunghezza di Kilo-
metri" •7"^|2,'psrecphie dìram,|zlpni; ,sec .c.ave e segherìe, nonché la sisté-

^lià'ilfflMàeli-Arenìie alla Marina d'Avenza, dove avviene l'imbarco dei marmi, a-
vransó q̂ mndi pé#effetto rdi pendere tributane della Ferrovia Marmifera qu,as^||jitto 

C01:T33I2IO:Kri 

tro 
Per gii studi! fatti si può presumerò che 4i5*-(3ei marmi greggi e 2)3 dei secati 

veranno la conyenienza^Ji servirsi della Ferrovia: ciò corrìspontei già a 4300(X>' 
tonn,ellate di .marmi greggi e 32,000 di lavorati valutati % base alia p|^oduziofte'(ltl 
1884, senza cmUare che l|̂ ĵ ^̂ ^̂ ^̂  in coutintio àumigto, che può raggidS" 
gharsi per l'ultimo decennio ad una raedia^del 5 Ojo àìFannò. '• -'•^iP 
^ T a l e iraffico rappresenterà per la Ferrovia un nrodatto nett^^di annue Lir^ 

500,000 cìrQa, mentre rapualilà necessaria per l'interesse eà ammortamento del 
Pres^tito .è,,di soie i 22O.0P0. ; . ,, .,, ;• ,^/, ;:, . , . 
..,, Peppqueste,costruzìonl%ia Società della Ferrovìa Marmifera ha riportato ^ego.-
lare coucessìone^dal .Comune di Carrara, come a strumento JO^OUobre i88i: ré-

flb relati VP progetto fu approvato dal Regio Minìste^^Teì^^^^vori Pubblici co» 
Decreto 12 Gennaio pv̂ p̂i; e con contratto SOtìennaio detto/,rpgàtoSmortli 'esecu^. 

• i i-f-é 

TiZ 
ferajenuta^ in î .jrenze u '•ZiS iirenuaio p»|it«ci(andosì piena tacoUa al Consigi 
•Amministrazione di, curarne il collocamento;, v- • , • : - .' -•miu •"• ' . -

•-•i L'ammontare totale debPrestito di Lplti 4,000,000 vehtìe venduto da detto'Cori~' 
sigilo^ ad un Consorzio rappresentato dalla Banca Generale come'à|' stTuraehtbfìJ^^ 
:Febbr.aio p. p., rogato Smorti, fra le stesse Società della Ferrovia tlarmifera,e l|î ^̂ ^̂  
Generale,, con intervento della Banc^ .Nazionale Toscana per :q,uan,̂ o, cp̂ ncer|Q^̂ ,.̂ ^̂  
garanzìe che essa Banca Nazionale ̂ toscana presta a, favore deEiiObtìisalàrCcom^ 
pju sotta specificato.'̂  " 

,1 ' 

IDE L ,. r^R.ESTIT'O 
. i 

• > . ^ ' : ^ -

•C':u 

'••-. J 

- • 

• e -V . I 

L= - ' 

• . ^ ' ••' ? ^ 

l i Pre^éiio é^ « MWu I t . TIISO Isa li^vie^OC^O 
^'^ 

i^,? ig;az!g| i l l |»««ie€arie a l {lor to ' (y-aa 

' J i '•• 
<.r-

t^-^.]^^-
T - l -7 

frutianti. il ^ OjQ alVanno.f pari a L,i2BQ per Obbligazione^' nette .d<*^ ogni tassa presente ^e fuhi.ra, - e;-
^Ipagabili in dŵe rate semestrali eguali^ al iJ^ Gennaio e i.^' Luglio di qgni anno. '' ' • v̂^̂^ 

ila nari ih 50.annì a Dartire dal 1.° Gennaio ÌSM r^ 4.** Bel tronco di Créstola^^Biinàtà foPnia] 

ff.:f-^ . j .F 

^ 

*m- ; ; 1 • ^ i 0 n 
1 1 ! -- Ji 

Il Prestito sarà ammortfzzato alla pari ih 50;annì a partire dal i.° Gennaio Ì88B. 
ré^iaiité festr^zj^ne a sorte, da farsi annualmente nei mese di Ottobre e col,l a^si-

st̂ tî ^^^ l̂̂ ^^ notaro, in base alla tabella pubblicata nel programma della E-
misstoner**^^^ r ' • 

I .|||j,meri, dei Certificati delle'Obbligazioni estratte saranno' pubblicati nella Ga^-
.'^ ztetta ÌJfflcuùé^deV Begtiò.lLe Obbligazioni estratte saranno rimborsate alla ,pari senza 
^'- 'alcuna Ritenuta al 1.*̂  Gennaio d'ogni anno successivo alla rispettiva estrazione. Dal 
• gipi^n^jn.cui sonò^%ìmbor£abili cegsa sulle Obbligazioni estratte la decorrenza degli 

e r e s s i . ; ',"'''-'.'".-•.. ;,'• • -w;.^,;-'-.-''-i^«.v.,> • •̂ ••. ^ = . . , / ' 
i l pagamento degli interessi ed il rimborso delle Obbligazioni estratte avranno 

jyjiogo in Firenze, Roma, Sfilano, Torino, Genova, Napoli, Yenezia, nonchè;^|ll'estero 
•̂tt* Basilea, Zurigo, Ginevra, Lupno e Bellipzpna presspgìi Stabilimenti che^vlrràhno 

' ;̂  aan^ljmentéi^ dal Consiglio di,Amministrazione'. Per le piazze estere sopra-
^ -f în(lìcaiS^*fl%^agamen^ in franchi svizzeri, senza nessuna 

^_/';5Ù»iUjperdi|||^Ì ^Igio'o'cambio, pei portatori.; •,.._;,/•' ,.. .̂. • .̂-
);,̂  *É^pubblìc0zìoni per il pagamento degli interessi e delle Obbligazioni éstrattèsi 

ù'- : -.•:.'• 'yj^-'-i:iìÌiA:&.r-

Qolonnat^ éìlh 

" ' "niìe dLMarlna; 
• • • ' . • 

.' 
^ « . 

^|)ubblìc0zìoni per il pagamento degli interessi e delle 
^ fatranii'OTn R.alìa ed in aìmeno^^igiornali svizzeri.̂ ,̂̂ . 
..-.. X̂e Obbjjgazioni sono garariUte da una pnìXìn"ipoteca isciritta àìl̂ 'tlfficio delle: I-

'^^'^^oteche di''Massa fino dal 1.° Marzo 1S87, VoìviS7,;iArt. ,'139, in ordinò al, pWblico 
,,., strumento, rogato Smorti, stipulalo iri Firenze 11 dì i7"Febbraio 1887!vjiraja'iSocietà 
• 4lltó Ferrovia: "Marmìferi;e la Banca. Generale assùhtrice dèlie Obbligazioni anche 
;É|eìì^ rapprfsentiìriza 3ei futuri portatori delle stesse. Questa ipoteca pel complessivo 
"importo di L̂  4,205,000 grava sul patrimonio della Società situato nel Comune di 
/Carrara, attualmente rappresentato: .. , . _. .̂ .; 

' ;; l."̂  Dal tronco (li Ferrovia dalla Stazione puHIfflca df^verizà delle F e ? ^ M ^ 
•deLMedìterraneo alia Marina di Avenza; . . . , ; „ . , ,. * 
C r ^ : / 2.°"ì)ahtronco dalla Stazione pubblica di CarrtfS^dllle Ferrovìe del Medi-
'térreneo alla Stazione di,Miseglia delia Ferrovìa Marmìfera con tutti i fabbricati 

^3° Dal twffo Misegìia-Canalie; 
4.° Dal tronco Miségìia-Torano coi fabbricati annessi., 

La stessa ipoteca è estesa anche alle nuove costruzioni segufn'tv: 

e. 

^..>z 

l'* Del tronco di CresitìaTOBìinatà ISrpia:no Inclfiff^da 
Fohtàna.e con diramazione MotitedóróPana e Tarhohe-Calagìq,;.^,^ 

"',, -2.^ Dei tronco Tarnone-Fantiscritti-Ravabciohe col pianò inclinato Ràvac* 
cioné-Battagìino :. ,j 
, . a*" Dei troncò XP 

4.̂  Del tronco secondario di diràmazioiièt Pianeìlo-Bettogìi. ; 
La Banca Nazionale Toscana'curerà che la specifieasiiohe' delle nuòve costnii^ 

ziShi all'UHì'tìo delle ipBteche sia fatta a misuraìltè verigonb compiuti e collauditi 
ì quattro tronchi gopramdicati. ^ ^- -

La"tìanca Nazilfnàle ToscItS^flflntiscé la" regolarità della concessione della FeV^ 
rovia confbrmetòehtrilirìtiipulàzìòni intervèWte fra il Comune concèdente è l i 
Sòdìetà risultanti dairAtto pubblicò 20 Ottobre 1884 roga:fò^Fiasclii*^t^dagli atti re-

«fflWi al-.mèdtiimq.,;^„,. ; •.•".,'• •. ' \ .• .,^^:._.. . . ,:: , , . .• ' . : , ,: . Z: 
Garantisce inoltreché la Società 4eila Ferrbyl^, Marmifera Prìvfi||,,ese^^ 5 la

vori di compimento della rete ferroviari^ eotrp ,i,|̂ î jr.̂ iiptì convenuti OÌÒÎ ^̂ Ĉ ^ 
Carrara è che durffiiiVla esecuzìòriò di (iuésti laVp.̂ ^̂  K Società provvedefà^^l paga-
merito degli interèssi ed al'rimborso delle Obbligazioni e^fealte.. , 

\ Compiuti 1 lavóri stessi e posteM^y^éércizio le lia^e.-cesserà .la garanzia della-
BSItt Nàziòrtàlé Tosbtfna pel stryiiìo degli interessi; ed Obbligaz,igpy^^stratte,-Q| 
Socielf dovrà dépBsità¥e bimeslralrneiite pressò una- Cassa scelta/d'accordo fra l i ; 
Società e la Banca Generale, per p(g|yedere al p^ interessi ed̂  Obbli
gazioni estrattéj uhi Sómma do|)pispondent̂ ^̂ ^̂ à̂  sesto dell'annualità rappresentante 
gii iffWlèsi e l'affinOrtamento suddetto,' 

QQllBt-à la Società non eslfùissepuntualmetite alle rispettive scadpiè ii paga-
'mento delle semestraìità di interessi od, il rìmbggso delle Obbligazioni estratte od 
il dej)òMto bimestrale deiìà^sèsta parte delia annualità, la Banca Generale nella rap
presentanza dei portatori dello Obbligazioni-potrà esercitare diritto dì pegno sul 
materiale mobile e stìi^irodotti dell' impresa.:fino: a concorrenza della; somma neces-^ 
sarìa al servìzio dèi^semestrali interessi,ed animortamònto annuale.- - :/ 

h'^1^ #1 

Firenze, l i Aprlk^iSSl. 

della Socielà della Ferrovia Marmìfera Privata dì CàrrÀr(^ 
1 - 1&S31S?EE»E^SHÌJE1'Ì 
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11 Consòrzio acquirente delle \ 
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• - ? tà wm ecaria della Società della FQKIOvia/Mariiiifera Privata di Carrara 

d e l ' i i r ^^ rans i ì im é 
I • 

j j . ^ c v 
' ^ . "É ' i f t , . azioni con godimento 1° Gennaio 

1 .-

I F 

I . 

'Hi 

^:v-i.° I a ^^ i i t J i ie r ia io i ie s a r à is|B4'r"m'*4ì.ont4? 
I t a l i a e l^\i;£S£ei'a BBCI g i o r n i Î MgL€i;<lk ^ 
dai i«-«i^ 'e: ftO a n i * a l l e J t ' .poigK^snì la 
preee« le % 

1.^ I I |iM'CKaEO di sottoscrizione delle 
18B7 viene fissato te*K, 247 50 per Obbìigìizione, più interessi "daì--i° Gennaio a . e ; 

'̂''"'" 3.0 All'atto delia soUoscrTzione saranno versiate lire italiane 25 per ogni Obbli-
aaziope a titolo di cauzione. Tale cauzione potrà venir anche fornita in -^tròri ; 

4° Se le domande sorpassassero l'importo messo in sottoscrizione si proce
derà a # una riduzione. 

Il riparto saia r e | j di pubblica ragione entro gli otto giorni susseguenti ̂ ila 
Chiusura della sottoscrizione; ^̂  

5,** La consegna dei tìtoli attribuiti al riparto: sarà ese^tiita in Obblìgazjont de
finitive dal 4 Maggio al 30 Settembre p. v,, a pificere del sottoscrittore, cfìatmi^pa-
lamento dei saldo prezzo capitale, piti interessi 5 "1̂ , giorno per giorno come all'Art 2"̂ ; 

6." Il sottoscrittore che non rftffa i titoli nel teroiine; suindicato penderà ogni 

do diritto itfr:vérgahi'éht;0 già esèguito ed il Consorzio potrà liberEj-mente disporre 
titoh rtiedesimi ; ^ 

7*'Ua%'égbzìazione di queste Obbligazioaì si'eiletterà qoll'aggi \n 
teressi Ŝ f̂o giortio per giorno. 

I -

I n I t a l i a ìeifpltoscMQni.si ricevalo: a :%^^^^ ^Genova^,.Firenze,; Napoli^, 
Torino, Venezia, LiMrhby Bologna, Verona^-Udine, Como, Bergamo, Lùtàà, Pisa^. 
Piskja, Siena, Arezzo, ' Ancona, Massa Carrara, Brescia, Nmma, Vicenza ed a 
P a d é ^ ' m presso: la Bar?caM#(5Ìa70 Toscana; 

» Banca Popolare Coo^eraHva; 
i Banca X enei a di DepoUii e Conti garrenti; 

^Basilea, Zurigo, Ginevra, X4%g(^no e BelUìizona. 
Roma, Milano, Firenze, Basilea lì 42 Aprile 1887. 

Pel Consorzio BANCA GENERALE, 

ed ali 

1 h ' 1 

S i r l tse^omo V.S anioni v^ 

• -

U : - : - \ - S .I^PJ-

'ilpogralia aei BMchtgìiom Corrime-Vemio^ Via i'ozzo Dipiaiu, i\, 'MSò, 


